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dini, Padul l i , P a n t a n o , Pa t r i z i , Petr i l lo, 
Piccinato , Pietr iboni , Eampold i , Eossi E u -
genio, Sacchi, Salvagnini , Samoggia, Schia-
von, Simoncelli, Spetr ino. 

Ufficio I X . 
Agnelli, Altobelli, Bel lat i , Belot t i , Ber-

tarel l i , B ianch i Leonardo, Bussi, Oanepa, 
Cappelli, Cavallera, Centurione, Crespi, Da-
nieli, Belle Piane , Di Bagno, Di Giorgio, 
Di Bob i l an t , Di Scalea, Facch ine t t i , F a c t a , 
Goglio, Grosso-Campana, Guicciardini, In -
dri, Labr iola , Landucc i , Lar izza , L iber t in i 
Gesualdo, Manna , Marangoni , Marciano, 
Marzot to , Mauro, Mazzolani, Mon t i -Gua r -
nieri, Morisani, Pirolini, Queirolo, Rober t i , 
Eomeo , R o n c h e t t i , Eondan i , Sa landra , Sa-
lomone, Schanzer , Scialoja, Sichel, Sipari, 
Soderini , Suardi , Treves, Valvassori-Peroni , 
Veroni , Visocchi, Zegret t i . 

Presentazione di tm disegno di legge 
e di «tia relazione. 

P E E S I D F N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CASCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera il disegno di 
legge: P ro roga fino al 31 dicembre 1915 
del corso legale dei b igl ie t t i della Banca 
d ' I t a l i a , del Banco di Napol i e del Banco 
di Sicilia. I 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
d i ch i a r a to u rgen te ed inv ia to alla G iun ta 
generale del bi lancio. 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione del 
disegno di legge: P roroga fino al 31 di-
cembre 1915 del corso legale dei bigl ie t t i 
della Banca d ' I t a l i a , del Banco di Napol i 
e del Banco di Sicilia. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia d ichiara to u rgen te ed 
inv ia to alla Giunta genera le del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in cont rar io , 
così r imar rà s tabi l i to. 

{Così è stabilito). 
I n v i t o l 'onorevole Aguglia a recarsi alla 

t r i b u n a per p resen ta re una relazione. 
A G U G L I A . A nome della G iun ta gene-

ra le del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la re lazione sul disegno di 

legge : P ro roga dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci e p rovved iment i finanziari. (296) 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni r iguardanti l 'ordinamento giudiziario 
ed il personale della magistratura e delle 
cancellerie e segreterie. 
P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 

reca la dircussione del disegno di legge : 
Disposizioni r i g u a r d a n t i il personale della 
m a g i s t r a t u r a e delle cancellerie e segreterie 
giudiziar ie . 

Se ne dia l e t t u r a . 
B I G N A M I , segretario, legge: ( Vedi Stam-

pato n. 262-a). 
P E E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale. 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Co-

t u g n o . 
COTUGNO. Onorevoli colleghi, dirò po-

che d isadorne e n e p p u r e commosse parole, 
in memoria del giudice unico. (Ilarità). 

Questi visse meno di dieci mesi, e si 
p a r t ì t r a le gr ida e le minaccie del ceto degli 
a v v o c a t i , levat is i a t u m u l t o nelle aule della 
giustizia e nei congressi. E p p u r e egli nac-
que so t to favorevol i auspici, t r a il con-
s e n t i m e n t o di quasi t u t t a la Camera. . . 

Voci. No ! no ! 
C O T U G N O . Non si può a f fe rmare al-

c u n a ver i t à , senza che sia subito con t rad-
d e t t a ! F u m m o 182 favorevol i con t ro 51 con-
t ra r i . . . 

Voci. N a c q u e perchè il Ministero così 
volle. 

COTUGNO. E allora noi lo v o t a m m o 
per f a r piacere al Ministero. S ta b e n e l 

Voci. Questa è la ve r i t à . 
COTUGNO. E d allora si sappia come si 

f a n n o le leggi. Ma io non era su questa di-
r e t t i v a e non so perchè mi si faccia uscire 
d a l seminato . . . (Commenti). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Cotugno, non 
raccolga le in te r ruz ioni . 

COTUGNO. Cont inuo. Io, dunque , di-
cevo c^e nessun a l t ro p roge t to più di que-
sto nacque so t to favorevol i auspici ; e forse, 
il giudice unico è s ta to m a n d a t o via pr ima 
del t empo , non t a n t o per il male che fece, 
(perchè, per quan to io mi sappia, male non 
ha p o t u t o f a re per la brevi tà della sua v i ta 
ed anche perchè l ' infanzia è ancora t u t e -
la ta da l l ' i nnocenza ) , ma pel t imore del 
male che av rebbe p o t u t o fa re g iun to al-
l ' e t à m a t u r a . 

Qualche maligno dice che la sua non 
sia s t a t a una mor te na tura le , ma che l ' abbia 
s t rozzato un certo rego lamento che, per u n a 
specie di delegazione di poteri , sarebbe 
s t a t o compi la to da un uomo di g rande va-


